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L’INCIDENTE DI VALDUGGIA

I maltrattamenti alla scuola d’infanzia

Sospese le maestre della Korczak
E una sola di loro risponde al giudice
L’ufficio scolastico regionale
ha sospeso dal servizio Ma-
ria Teresa Donà, Carmelina
Capalbo e Luisita Cantù, le
tre maestre della scuola d’in-
fanzia Korczak arrestate gio-
vedì scorso con l’accusa di
maltrattamenti sui bambini
della loro sezione. Il provve-
dimento è arrivato dopo la
trasmissione della relazione
della preside Ferdinanda
Chiarello a Franco Calcagno,
dirigente dell’ufficio scolasti-
co di Vercelli. L’incartamen-
to è poi stato trasmesso al-
l’ufficio regionale che ha de-
ciso di sospendere le inse-
gnanti in attesa delle decisio-
ni dei giudici. Per ora le mae-
stre restano ai domiciliari.

Durante l’interrogatorio di
garanzia l’unica che ha rispo-
sto alle domande del gup è sta-
ta Maria Teresa Donà, rappre-
sentata dagli avvocati Marta
Perazzo e Lorenzo Tosone.
Carmelina Capalbo, seguita da
Anna Binelli, e Luisita Cantù,
seguita da Fabrizio Mastro e
Cosimo Maggiore, invece da-
vanti al gip si sono avvalse del-
la facoltà di non rispondere.
Alle tre insegnanti sono conte-
stati 52 episodi di violenza fisi-
ca e verbale sui piccoli.

«La nostra assistita non ha
risposto al giudice ma non
escludiamo di farlo in un se-
condo tempo - dicono Mastro e
Maggiore - Ogni episodio
estrapolato dai video deve es-

Guidava a forte velocità e in stato di ebbrezza: morirono due amiche

Condanna dura per il giovane al volante
Pena di 5 anni per il ragazzo di Coggiola, con la riduzione del rito abbreviato

Cinque anni per l’omicidio stra-
dale di Rosaria Migliore e Silvia 
Bertarella e le lesioni gravi pro-
vocate a Domenico Parisi ed An-
drea Bassignana. Questa è la pe-
na a cui è stato condannato Da-
niel Cuccato, ventiseienne di 
Coggiola al volante della Polo 
che il 22 ottobre 2016, a Valdug-
gia sulla strada provinciale 76, si
schiantò in curva per poi ribal-
tarsi al centro della carreggiata.
La serata dei cinque amici, tra-
scorsa alla discoteca il Globo di 
Borgo Vercelli, finì in tragedia. 
Cuccato stava riportando a Val-
duggia Rosaria Migliore, 21 an-
ni, e Silvia Bertarella, 23. En-
trambe morirono nello schian-
to. Gli altri due passeggeri ripor-
tarono lesioni pesanti. 

Ieri il gup Antonia Mussa, do-
po una camera di consiglio di 
un’ora e mezza, ha letto la sen-
tenza di condanna per Cuccato. 
Il pm Pier Luigi Pianta, che non 
ha accettato il patteggiamento, 
aveva chiesto sei anni di pena. 

Applicata la nuova legge sul-
l’omicidio stradale. A incidere 
sulla pena finale comminata a 
Cuccato, difeso da Alessandro

Scheda, il rito abbreviato, con lo
sconto secco di un terzo, e l’ac-
coglimento di parte delle atte-
nuanti generiche. 

Il giudice era partito da una
condanna più severa: la legge ha
dato infatti un giro di vite sul te-
ma della sicurezza stradale con 
pene che aumentano a seconda 
del numero di morti e feriti nel-
l’incidente. Inoltre, come stabili-
to anche da una perizia tecnica, 
la responsabilità di Cuccato era 

evidente. Il ragazzo perse il con-
trollo dell’auto a causa dell’alta 
velocità. Su una strada su cui il 
limite era di 50 chilometri orari, 
secondo la perizia del consulen-
te tecnico Francesco Saccia,
correva a non meno di 110-115 al-
l’ora. Non solo: Cuccato guidava 
in stato di ebbrezza: gli esami 
del sangue effettuati circa due 
ore dopo l’incidente attestarono
un tasso di alcolemia di 0,8 g/l. 
Questo ha avuto un peso sulla 

decisione del giudice ma, secon-
do la nuova legge, saranno appli-
cate solo sanzioni amministrati-
ve. Se il tasso fosse stato supe-
riore a 0,8 per Cuccato la pena 
totale sarebbe stata sicuramen-
te superiore.

Il dolore delle famiglie
«Abbiamo grande rispetto per il
dolore dei familiari delle vittime 
ma questa tragedia ha toccato 
anche Daniel che ha perso due 

amiche» ha detto Scheda che 
valuta l’appello. La famiglia Mi-
gliore era rappresentata dall’av-
vocato Francesca Bacchetta, 
mentre per la famiglia Bertarel-
la l’assistenza legale è di Loren-
zo Sozio, entrambi incaricati 
dallo studio Giesse di Borgoma-
nero che si occupa di risarci-
mento danni e gestione dei sini-
stri per la tutela nel penale. «E’ 
una pronuncia che offre un forte
senso di giustizia – spiegano An-
drea Rubini ed Erika Galdini di 
Giesse – Il giudice ha voluto in-
fliggere una condanna dura ma 
quanto mai giusta, alla luce di 
tutti gli elementi emersi duran-
te le indagini, che hanno portato
alla tragica morte di Silvia e Ro-
saria. Ci auguriamo ora che ver-
rà confermata anche nei succes-
sivi gradi di giudizio, se dovesse 
essere presentato appello». «La 
sentenza di condanna emessa 
nulla toglie al tragico contesto di
dolore che ha investito cinque 
famiglie che di certo meritavano
miglior destino» hanno com-
mentato gli avvocati Gian Euge-
nio Ferla e Fabrizio Lauti, che 
assistevano Domenico Parisi, 
costituitosi parte civile.
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Rosaria Migliore e Silvia Bertarella
Le due amiche di Valduggia viaggiavano
sull’auto guidata da Daniel Cuccato
A sinistra il luogo dell’incidente

sere contestualizzato». E per
Luisita Cantù, insegnante di
sostegno, «dovrà essere valu-
tata la particolarità del caso
del bambino che seguiva». 

Intanto alla Korczak è parti-
to un lavoro con due psicolo-
ghe e la classe dei bimbi dove
insegnavano le maestre arre-
state è stata affidata ad altre
due insegnanti, già parte del 
corpo docente dell’asilo: «Sarà
la giustizia a stabilire pene e
sanzioni alle maestre se saran-
no appurati i reati contestati -
commenta Calcagno -, il prov-
vedimento di sospensione è
stato preso in attesa delle deci-
sioni dei giudici. Intanto stia-
mo lavorando su tutte le scuole
di Vercelli sviluppando percor-
si di formazione, informazione
e sensibilizzazione che coin-
volgono insegnanti e dirigen-
ti». In settimana è stato convo-
cato anche un incontro tra isti-
tuzioni per dare una risposta a
quanto accaduto e proporre
iniziative di prevenzione. [A. ZA.]
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Appuntamento
In settimana è in agenda un 

incontro fra istituzioni per 
parlare di prevenzione

In piazza Battisti a Vercelli

Investì due persone
Patteggia quattro mesi
Ha patteggiato tre mesi il
ventiquattrenne albanese
che nel luglio del 2016 inve-
stì due minorenni in piazza
Cesare Battisti, all’angolo
con via Massaua, a Vercelli.
I due ragazzi di origine do-
minicana, che all'epoca dei
fatti avevano 13 e 17 anni, fu-
rono falciati da una Merce-
des. Per uno di loro fu neces-
saria l'asportazione della
milza: l’accusa nei confronti
dell’investitore, difeso dal-
l’avvocato Davide Scarpa,
era di lesioni gravi. 

Si trattò del primo caso a
Vercelli trattato secondo le
nuove norme del codice
stradale. Il ragazzo risultò
negativo all’alcol test e si

fermò subito a prestare soc-
corso ai pedoni. Il suo legale e
il pubblico ministero Virginie
Tedeschi si sono accordati
per il patteggiamento, propo-
sta accolta dal giudice. L'as-
sicurazione aveva risarcito
integralmente il danno alle
due giovani vittime. 

Per il più giovane dei due
dopo l’incidente le condizioni
erano da subito parse più se-
rie: operato d’urgenza al-
l’ospedale Sant’Andrea subì
l’asportazione della milza e fu
ricoverato in prognosi riserva-
ta nello stesso ospedale. L’ami-
co maggiorenne riportò invece
varie fratture per una progno-
si di due mesi. [A. ZA.]
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